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PROGRAMMA INTEGRATO DI INTERVENTO DENOMINATO  

“VIA ZECCA VECCHIA 3 – VIA VAL PETROSA 6 – VIA SCAL DASOLE 10 E 12” NEL COMUNE 
DI MILANO. 

 

VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA 
CONFERENZA DI VERIFICA del 23 Giugno 2017 

 
 
Presenti: 
 
Cognome Nome Ente 
Caterina  Colombo Comune di Milano – Direzione Urbanistica – Area Mobilità 

Ambiente ed Energia (Autorità Competente) – Verbalizzante 
De Martino Antonella Comune di Milano – Direzione Urbanistica – Area Mobilità 

Ambiente ed Energia (Autorità Competente)  
Moschella Monica Comune di Milano – Direzione Urbanistica – Area Pianificazione 

Urbanistica Attuativa e Strategica - (Autorità Procedente) – 
Verbalizzante 

Vinci Giovanna Comune di Milano – Municipio 1 
 

Perna Luca Metropolitana Milanese _ Direzione Acque Reflue e Depurazione – 
Rete Acque Reflue – P.T.R. 

Cerri Marco Archimi Studio S.r.l. (Progettista Proposta P.I.I.) 
 

Frattini Aurora CDS Engineers S.r.l. (Consulente redazione Rapporto  Preliminare) 
 

Pisani Barbara BNPPARISBAS REAL ESTATE S.G.R. S.P.A. (Proponente 
proposta P.I.I.) 

 
 

L’arch. Moschella, in qualità di rappresentante dell’Autorità Procedente, inquadra il Programma Integrato di 

Intervento e illustra la soluzione proposta sotto il profilo urbanistico. 

L’Arch. Cerri, in qualità di rappresentante della Parte Proponente, illustra i contenuti del Rapporto 

Preliminare ed in particolare la matrice degli elementi ambientali in fase di cantiere e in fase di esercizio. 

In sintesi gli elementi positivi sono: 
� minor consumo di suolo perché l’area di via Scaldasole viene ceduta all’Amministrazione a 

destinazione verde; 
� impatto ambientale finale atteso sul comparto di Zecca Vecchia più o meno in equilibrio con la 

situazione attuale  

Per l’area di Via Zecca Vecchia, in fase di cantiere andrà gestito il tema delle polveri, mentre in fase di 

esercizio viene illustrato che per le componenti: 
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� energia, si prospetta un aumento dei consumi alla luce dell’aumento del carico di abitanti; 
� traffico, non sono generati impatti significativi; 
� acque, non ci sono costi idrici in aumento e neanche impattanti sull’acquedotto, inoltre, in fase di 

esercizio sono previsti sistemi di riutilizzo e dispersione in sottosuolo delle acque meteoriche.  

 
L’Area Ambiente ed Energia, in qualità di Autorità Competente per la VAS in oggetto, chiede i motivi per 

cui non sono stati illustrati diversi scenari energetici sull’edificio; l’Arch. Cerri risponde che il PII in oggetto 

è stato disciplinato, per la parte del planivolumetrico con una serie di elementi prescrittivi e indicativi ai fini 

della progettazione successiva, recepiti dalla normativa del PII. Non c’è un edificio o ipotesi progettuali tali 

da poter valutare scenari di questo tipo, se non in forma astratta o in alternativa su una serie di ipotesi edilizie 

che non riescono a coprire le molteplici possibilità edificatorie. 

L’Autorità Competente rileva poi che non è stato approfondito il tema sull’invarianza idraulica; l’Autorità 

Procedente fa presente che in assenza di Regolamentazione  idraulica di livello regionale e conseguente 

recepimento nella normativa dal Comune, ad oggi solo in bozza, non è possibile procedere  a tali 

approfondimenti. 

L’Autorità Competente illustra le fasi procedurali inerenti l’assoggettabilità a VAS, precisando che 

successivamente alla fase di consultazione, d’intesa con l’Autorità Procedente, assumerà la decisione di 

assoggettare o meno il PII alla valutazione ambientale entro 90 giorni dalla messa a disposizione; inoltre fa 

presente che nel caso in cui si valuti di escludere il procedimento da ulteriori valutazioni ambientali, 

potranno comunque essere prescritte indicazioni nella determina in oggetto con il recepimento delle stesse 

all’interno delle norme tecniche di attuazione del PII. 

Si conclude la conferenza, rimandando alla chiusura dei termini per il recepimento delle osservazioni, 

indicazioni e pareri. 

Viene corretta nella presentazione la data della decorrenza dei termini per la decisione dell’Autorità 

competente, erroneamente indicata, da 23/09/2017 a 07/09/2017. 

La presentazione e il verbale della Conferenza verranno pubblicati sui siti del comune di Milano e di 

Regione Lombardia contestualmente alla decisione dell’Autorità competente. 

 

 

 

Verbalizzanti: Monica Moschella, Caterina Colombo 

 






































